




Roma, Musei capitolini, seconda metà I 

sec. d.c.











Giotto e bottega, Natività

Assisi, Basilica inferiore, transetto destro

1308-1311 ca.



La MANGIATOIA è il 

luogo dove mangiare, 

Gesù è deposto in una 

mangiatoia perché è il 

nutrimento essenziale 

per l'uomo

La CAPANNA si trova in 

un luogo isolato, fuori 

dalla città. Gesù nasce e 

muore fuori dalla città

Non è più una grotta, 

come nell’arte bizantina, 

ma una capanna, molto 

simile alle costruzioni 

delle città medievali dove 

la gente abita e si 

incontra. Gesù nasce tra 

la gente. 

La capanna è anche 

simbolo della chiesa 

umile e semplice come 

nella spiritualità 

francescana.



Si tratta dell’unico affresco al mondo dove 

GESU’ BAMBINO è raffigurato due volte. 

Il significato è da ricercare nella doppia 

natura di Gesù: umana e divina. 

La presenza delle LEVATRICI è 

tratta dai vangeli apocrifi e serve per 

dare maggiore realismo alla scena.



GIUSEPPE è appartato e pensieroso e si 

interroga di fronte al mistero di cui è protagonista 

insieme a Maria. E’ un uomo anziano tutto 

chiuso in se stesso per sottolineare la sua 

estraneità al concepimento di Gesù.

I PASTORI nella società ebraica non hanno 

diritti, sono nomadi, sono guardati con 

sospetto e tollerati solo per la loro utilità. Non 

rispettano le leggi ebraiche del riposo del 

sabato, sono nomadi e non sono 

controllabili...MA la nascita di Gesù è 

annunziata per primi proprio ai pastori.



La presenza del BUE e dell’ASINO si 

riallaccia ad un passo di Isaia: Il bue 

conosce il proprietario e l'asino la greppia 

del padrone, ma Israele non conosce e il 

mio popolo non comprende» (Is 1,3)

Gli ANGELI 

annunciano 

per primi la 

nascita agli 

ultimi, i 

pastori. 





Bartolomeo Caporali, Adorazione dei pastori (già 

chiesa S. Maria in Monteluce, oggi Galleria 

Nazionale dell’Umbria) , 1477-1479 ca.



Pietro Perugino, Adorazione dei pastori, Perugia 

Collegio del Cambio, 1497-1500





F. Barocci, Adorazione dei pastori, Madrid, 

Museo del Prado, 1597

Il Bambino è adagiato su un 

giaciglio di paglia, il sacco di 

farina e il pane nel cesto tutti 

particolari che alludono al pane 

eucaristico.



Caravaggio, Adorazione dei pastori, 

Messina, Museo Regionale, 1609

Maria è sfinita dal 

parto, sostiene e 

accarezza il 

Bambino. La sua 

espressione è triste 

perché presagisce 

la fine del Figlio.

Il pane fa riferimento a Cristo pane della vita; 

la pietra in primo piano, come dimenticata, 

rimanda alle parole di Gesù: «La pietra che i 

costruttori hanno scartata è diventata testata 

d'angolo» (Mt 21, 42)





Il Bambino non è più 

disteso a terra, ma in 

braccio a sua madre. A 

Lui, piccolo e seminudo, 

rendono omaggio i grandi 

della terra, vestiti con 

abiti eleganti e 

accompagnati da una 

folta schiera di uomini e 

animali.
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